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Il mio nome è mai più 
Jovanotti, Ligabue, Pelù 
 
Io non lo so chi c'ha ragione e chi no  
se è una questione di etnia, di economia,  
oppure solo pazzia: difficile saperlo.  
Quello che so è che non è fantasia  
e che nessuno c'ha ragione e così sia,  
e pochi mesi ad un giro di boa  
per voi così moderno  
 

C'era una volta la mia vita  
c'era una volta la mia casa  
c'era una volta e voglio che sia ancora.  
E voglio il nome di chi si impegna  
a fare i conti con la propria vergogna.  
Dormite pure voi che avete ancora sogni, sogni, sogni  
 

Il mio nome è mai più, mai più, mai più  
Il mio nome è mai più, mai più, mai più  
Il mio nome è mai più, mai più, mai più  
Il mio nome è mai più...  
 

Eccomi qua, seguivo gli ordini che ricevevo  
c'è stato un tempo in cui io credevo  
che arruolandomi in aviazione  
avrei girato il mondo  
e fatto bene alla mia gente  
(e) fatto qualcosa di importante.  
In fondo a me, a me piaceva volare...  
 

C'era una volta un aeroplano  
un militare americano  
c'era una volta il gioco di un bambino.  
E voglio i nomi di chi ha mentito  
di chi ha parlato di una guerra giusta  
io non le lancio più le vostre sante bombe,  
bombe, bombe, bombe, BOMBE!  
 

Il mio nome è mai più… 
 

Io dico si dico si può  
sapere convivere è dura già, lo so.  
Ma per questo il compromesso  
è la strada del mio crescere.  
E dico si al dialogo  



perché la pace è l'unica vittoria  
l'unico gesto in ogni senso  
che dà un peso al nostro vivere,  
vivere, vivere.  
Io dico si dico si può  
cercare pace è l'unica vittoria  
l'unico gesto in ogni senso  
che darà forza al nostro vivere.  
 

Il mio nome è mai più… 
 

C'era un ragazzo  
Gianni Morandi 
 
C'era un ragazzo che come me  
amava i Beatles e i Rolling Stones 
girava il mondo veniva da 
gli Stati Uniti d'America 
Non era bello ma accanto a se  
aveva mille donne e se 
cantava "Help" o "Ticket to ride"  
o "Lady Jane" o "Yesterday". 
cantava "viva la libertà"  
ma ricevette una lettera 
La sua chitarra mi regalò ​
fu richiamato in America 
 
Stop! Coi Rolling Stones  
Stop! Coi Beatles Stop! 
Gli ha detto va nel Vietnam  
e spara ai vietcong  
 
C'era un ragazzo che come me  
amava i Beatles e i Rolling Stones 
girava il mondo ma poi finì  
a far la guerra nel Vietnam 
capelli lunghi non porta più  
non suona la chitarra ma 
uno strumento che sempre dà  
la stessa nota ratatata 
non ha più amici non ha più fans  
vede la gente cadere giù 
nel suo paese non tornerà  
adesso è morto nel Vietnam. 
 

Il disertore 
Ivano Fossati 
 
In piena facoltà egregio presidente 



le scrivo la presente che spero leggerà 
la cartolina qui mi dice terra terra 
di andare a far la guerra quest'altro Lunedì. 
 

Ma io non sono qui egregio presidente 
per ammazzar la gente più o meno come me 
io non ce l'ho con lei sia detto per inciso 
ma sento che ho deciso e che diserterò. 
 

Ho avuto solo guai da quando sono nato 
e i figli che ho allevato han pianto insieme a me 
mia mamma e mio papà ormai son sotto terra 
e a loro della guerra non gliene fregherà. 
 

Quand'ero in prigionia qualcuno mi ha rubato 
mia moglie, il mio passato la mia migliore età 
domani mi alzerò e chiuderò la porta 
sulla stagione morta e mi incamminerò. 
 

Vivrò di carità sulle strade di Spagna, 
di Francia e di Bretagna e a tutti griderò 
di non partire più e di non obbedire 
per andare a morire per non importa chi. 
 

Per cui se servirà del sangue ad ogni costo 
andate a dare il vostro se vi divertirà 
e dica pure ai suoi se vengono a cercarmi 
che possono spararmi io armi non ne ho. 
 

La guerra di Piero 
Fabrizio de André 
 
Dormi sepolto in un campo di grano 
non è la rosa non è il tulipano 
che ti fan veglia dall'ombra dei fossi 
ma son mille papaveri rossi. 
 

Lungo le sponde del mio torrente 
voglio che scendano i lucci argentati 
non più i cadaveri dei soldati 
portati in braccio dalla corrente. 
 

Così dicevi ed era inverno 
e come gli altri verso l'inferno 
te ne vai triste come chi deve 
il vento ti sputa in faccia la neve 
 

Fermati Piero , fermati adesso 
lascia che il vento ti passi un po' addosso 
dei morti in battaglia ti porti la voce 
chi diede la vita ebbe in cambio una croce. 
 

Ma tu no lo udisti e il tempo passava 
con le stagioni a passo di giava 
ed arrivasti a varcar la frontiera 
in un bel giorno di primavera. 
 

E mentre marciavi con l'anima in spalle 



vedesti un uomo in fondo alla valle 
che aveva il tuo stesso identico umore 
ma la divisa di un altro colore. 
 

Sparagli Piero , sparagli ora 
e dopo un colpo sparagli ancora 
fino a che tu non lo vedrai esangue 
cadere in terra a coprire il suo sangue. 
 

E se gli sparo in fronte o nel cuore 
soltanto il tempo avrà per morire 
ma il tempo a me resterà per vedere 
vedere gli occhi di un uomo che muore. 
 

E mentre gli usi questa premura 
quello si volta , ti vede e ha paura 
ed imbracciata l'artiglieria 
non ti ricambia la cortesia. 
 

Cadesti in terra senza un lamento 
e ti accorgesti in un solo momento 
che il tempo non ti sarebbe bastato 
a chiedere perdono per ogni peccato. 
 

Cadesti interra senza un lamento 
e ti accorgesti in un solo momento 
che la tua vita finiva quel giorno 
e non ci sarebbe stato un ritorno. 
 

Ninetta mia crepare di maggio 
ci vuole tanto troppo coraggio 
Ninetta bella dritto all'inferno 
avrei preferito andarci in inverno. 
 

E mentre il grano ti stava a sentire 
dentro alle mani stringevi un fucile 
dentro alla bocca stringevi parole 
troppo gelate per sciogliersi al sole. 
 

Dormi sepolto in un campo di grano 
non è la rosa non è il tulipano 
che ti fan veglia dall'ombra dei fossi 
ma sono mille papaveri rossi. 
 

La risposta è caduta nel vento 
Bob Dylan 
 

Quante le strade che un uomo farà 
e quando fermarsi potrà? 
Quanti mari un gabbiano dovrà attraversar 
per giungere e per riposar? 
Quando tutta la gente del mondo riavrà 
per sempre la sua libertà? 
Risposta non c'è, o forse chi lo sa, 
caduta nel vento sarà. 
 

Quando dal mare un'onda verrà 
che i monti lavare potrà? 



Quante volte un uomo dovrà litigar 
sapendo che è inutile odiar? 
E poi quante persone dovranno morir 
perché siamo in troppi a morir? 
Risposta non c'è, o forse chi lo sa, 
caduta nel vento sarà. 
 

Quanti cannoni dovranno sparar 
e quando la pace verrà? 
Quanti bimbi innocenti dovranno morir 
e senza sapere il perché? 
Quanto giovane sangue versato sarà 
finché un'alba nuova verrà? 
Risposta non c'è, o forse chi lo sa, 
caduta nel vento sarà. 
 

 



Auschwitz 
Francesco Guccini 
 

Son morto ch' ero bambino,  
son morto con altri cento,  
passato per il camino  
e adesso sono nel vento  
e adesso sono nel vento....  
 

Ad Auschwitz c'era la neve,  
il fumo saliva lento  
nel freddo giorno d'inverno  
e adesso sono nel vento,  
adesso sono nel vento...  
 

Ad Auschwitz tante persone,  
ma un solo grande silenzio:  
è strano non riesco ancora  
a sorridere qui nel vento,  
a sorridere qui nel vento...  
 

Io chiedo come può un uomo  
uccidere un suo fratello  
eppure siamo a milioni  
in polvere qui nel vento,  
in polvere qui nel vento...  
 

Ancora tuona il cannone,  
ancora non è contento  
di sangue la belva umana  
e ancora ci porta il vento  
e ancora ci porta il vento...  
 

Io chiedo quando sarà  
che l'uomo potrà imparare  
a vivere senza ammazzare  
e il vento si poserà  
e il vento si poserà...  
 
 

 

Il pilota di Hiroshima 
I Nomadi 
 

Fuori nel mondo chissà dove 
o su nel cielo fra gli eterni eroi, 
ma nel fondo di un profondo eterno 
vive un uomo, vive il suo inferno. 
La sua bocca più non parla, 
le sue notti non le dorme più 
sta nascosto dietro il suo pensiero, 
muore un uomo, muore senza il vero. 
Il pilota di Hiroshima, 
un duro alla maniera di John Wayne, 
Ray Ban scuri, il lavoro era guerra, 
ma negli occhi  



quel bimbo sulla terra. 
 
Fuori nel mondo chissà dove, 
nel riflesso del cielo nello stagno, 
striscia ancora la scia di vapore 
del suo aereo e di quelle ore. 
Il pilota di Hiroshima, 
un duro alla maniera di John Wayne, 
Ray Ban scuri, il lavoro era guerra, 
ma negli occhi 
quel bimbo sulla terra. 
Sente battere le ali, 
sente il freddo tutto intorno a sé, 
vede luci di luce più abbagliante, 
di quel sole esploso in un istante. 
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